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ARGOMENTO 


Jt  aolo  contadino  facoltoso  stabilì  il  matrimonio  di 
sue  sette  figliuole  coi  sette  figliuoli  di  Pancrazio 
ricco  speziale  ,  bruttissimi  d'aspetto  ,  ad  eccezion  di 
uno  nominato  Oldrino  meno  brutto  degli  altri.  Imene 
trionfa  di  queste  nozze  ordinate  senza  il  concorso 
d  Amore  ,  che  schernito  si  vendica  col  comparire  , 
trasmutato  in  pellegrino,  a  Paolo  a  svelargli  volere 
uno  degli  sposi  ammazzarlo.  A  tale  annunzio  Paolo 
commette  alle  figlie  di  scannare  i  rispettivi  mariti , 
e  quelle  vi  acconsentono  volentieri  ,  fuorché  Giulia 
fidanzata  a  Oldrino.  Mentre  i  sette  fratelli  assag- 
giando del  vino  dentro  una  tina  vi  rimangono  asso- 
piti,  vogliono  le  spose  in  essa  affogarli  col  riem- 
pierla d acqua,  ma  l  Amore  le  sprofonda  negli  abissi, 
e  leva  al  cielo  la  tina  cogli  sposi  a  vista  degli  spa- 
ventati loro  genitori.  Quindi  Amore  porta  con  sé 
Giulia  nel  carro,  e  Imene  cavalcando  l  alato  Pegaso, 
si  pone  in  groppa  Pancrazio. 

Giunti  in  un  incantato  giardino  ,  Imene  ,  Giulia 
ed  Ortensia  supplicano  Amore  di  far  grazia  alle 
colpevoli.  Il  Nume  vi  acconsente  ,  e  fa  ricomparire 
le  sei  figliuole  di  Paolo,  però  ognuna  di  esse  simile 
al  rispettivo  consorte  per  essere  la  somiglianza  fon- 
damento ali  Amore. 
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